
7&/&3%¹ �� (*6(/0 ����

3&%";*0/&%* /"10-* 3*7*&3" %* $)*"*"
 ���n �����n 5&-� ����������n '"9 ����������n $"10%&--" 3&%";*0/&055"7*0 3"(0/&n */5&3/&5 &�."*-�/"10-*!3&16##-*$"�*5n 4&(3&5&3*" %* 3&%";*0/&n5&-�����������n4&(3&5&3*"@/"10-*!3&16##-*$"�*5n 5".#63*/* '"9 ����������n 16##-*$*5® "�
."/;0/*�$� 4�1�"�n3*7*&3"%*$)*"*"
 ���n�����/"10-*n5&-�����������n'"9����������

1E�OFM�DBPT
USB�MB�7BMFOUF
F�#BTTPMJOP

%VF�EJWFSTF�BTTFNCMFF�����HJVHOP�F���MVHMJP
-B�EFQVUBUB��i/JFOUF�SJWJODJUF�P�SJWBMTF�JOUFSOFw
0HHJ�MB�EJSF[JPOF
�JQPUFTJ�.BSHJPUUB�DPNNJTTBSJP

-"�."/*'&45";*0/&�*/�7*--"�$0.6/"-& $"*7"/0

'PSUVOB�F�"OUPOJP
OFM�1BSDP�7FSEF
EVF�BMCFSJ�QFS�MPSP

%F�.BHJTUSJT�B�3PNB
DPO�7BSPVGBLJT
i$PTUSVJBNP�JOTJFNF
M�&VSPQB�EFJ�QPQPMJw

"�1"(*/"�7*

%"-�/04530�*/7*"50

45&--"�$&37"4*0

SAN SALVATORE TELESINO 

j1
ERCHÉ parlano con noi e non 
con quello?». La madre di Ma-
ria, Andrea, pallida e con la vo-

ce rotta dal dolore si è chiusa in casa do-
po gli interrogatori sepa-
rati (come persone infor-
mate dei fatti) in caser-
ma a Cerreto Sannita a 
lei e al marito Marius Un-
gureanu, durati 14 ore fi-

no alla tarda notte di mercoledì. La don-
na ha avuto un malore, un calo di pres-
sione: non mangia e non beve da quan-
do ha saputo che la figlia non c’è più. 
“Quello” a cui Andrea fa riferimento è 
Daniel Petru Ciocan, l’operaio agricolo 
romeno indagato per l’omicidio e la vio-
lenza sulla bambina che da ieri si è tra-
sferito a Castelvenere, dove vivono e la-
vorano come badanti la madre come 
badante e la sorella. 
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ON  amo  Shakespeare.  
Non faccio teatro di testi, 
di parole. E comunque mi 

era  stata  commissionata  un’ope-
ra». Ecco perchè il Macbeth che va 
in scena oggi e domani al Politea-
ma, nell’ambito del  Teatro Festi-
val, è una rivisitazione del Macbeth 
verdiano, tutt’altro rispetto alla tra-
gedia del drammaturgo inglese. A 
spiegarlo è  il  regista  sudafricano 
Brett Bailey, tra una prova e l’altra 
del suo lavoro.
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Salvatore Margiotta è in pole posi-
tion come commissario del Pd a Napo-
li. Il nome del senatore lucano potreb-
be essere ufficializzato  stasera dal  
premier-segretario  Renzi  nel  corso  
della riunione della Direzione nazio-
nale del partito. A Roma si prepara il 
commissariamento, a Napoli si orga-
nizzano gli schieramenti. Il 30 giu-
gno Valeria Valente riunirà coalizio-
ne, militanti ed elettori alle 17 al Cir-
colo artistico in piazza Trieste e Tren-
to. Ha scelto invece un cinema Anto-
nio Bassolino, che spiega tutto su Fa-
cebook:  «Molti  compagni  e  amici,  
dentro e fuori il Pd, chiedono sedi di ri-
flessione e discussione. Giusto. Lune-
dì 4 luglio ore 16.30 assemblea pub-
blica al cinema Filangieri». E aggiun-
ge: «Assemblea aperta anche a quelli 
momentaneamente  o  stabilmente  

fuori dal Pd». Poche ore prima, Basso-
lino aveva pubblicato un altro post: 
«Sul futuro del Pd a Napoli si addensa-
no interrogativi drammatici. Siamo 
oltre ogni livello di guardia. La rovina 
elettorale è stata la conseguenza di 
una cinica operazione che ha subordi-
nato l’interesse della città e dello stes-
so Pd a una degenerata pratica cor-
rentizia e di potere interno». Subito 
dopo nuovo post della Valente, sem-
bra una risposta a Bassolino. «Il mio 
augurio è  che tutti  vogliano seria-
mente dare una mano. Il rischio che 
io vedo, e mi auguro non si materializ-
zi, è che si utilizzi invece questa fase 
non per ricostruire ma, piuttosto, per 
consumare rivincite o rivalse inter-
ne. Di tutto abbiamo bisogno meno 
che di nuove divisioni».
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CAIVANO 

j4
E si indagava su quel bambino 
morto, avrei ancora mia figlia 
qui con me». Domenica Guar-

dato è la mamma di For-
tuna Loffredo, la bimba 
di sei anni che il 24 giu-
gno del 2014 è stata lan-
ciata  da  una  finestra  
dall’ottavo piano del Par-

co Verde di Caivano. Una morte atroce 
del tutto simile a quella del piccolo An-
tonio Giglio, tre anni, anche lui decedu-
to sul colpo dopo essere volato giù dal 
settimo piano dello stesso isolato il 27 
aprile del 2013. Si pensava che quello 
di Antonio fosse stato un incidente, e 
così era stato archiviato, ma le indagi-
ni, riaperte dopo la tragedia, aprono 
un nuovo orrore: la Procura sta proce-
dendo per omicidio volontario nei con-
fronti della madre del bimbo.
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Dietro le quinte del Teatro Festival 
va in scena il conflitto tra il direttore 
artistico Franco Dragone e il presi-
dente  della  Fondazione  Campania  
dei festival Luigi Grispello. Che nep-
pure si sono salutati alla lettura di 
Umberto  Orsini  a  Villa  Pignatelli.  
Dragone era arrivato in anticipo an-
che per  intercettare  il  presidente,  
ma Grispello ha tirato diritto. Ren-
dendo plastico un conflitto che, quoti-
dianamente, logora la Fondazione. E 
che non è sfuggito neppure al presi-
dente della Regione Vincenzo De Lu-
ca.
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«La nuova normativa serve a paraliz-
zare l’Italia». Vincenzo De Luca boc-
cia le scelte del governo in materia di 
appalti, e il ministro Graziano Delrio 
risponde a muso duro: «Così mette in 
discussione il fondamento del Codice 
degli appalti». Il presidente della Re-
gione ha parlato al convegno di pre-
sentazione del rapporto Italian mari-
time economy di Srm, centro studi 
del Banco di Napoli. «La nuova nor-
mativa del Codice degli appalti para-
lizza il nostro Paese».
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Protesta in Villa comunale contro l’a-
scensore. Arrivano poco alla volta, si ra-
dunano all’ombra di un albero, proprio 
davanti alla Cassa armonica. A pochi 
metri, coperto dalle transenne del can-
tiere, c’è l’ascensore per disabili della 
metro Linea 6. È questo l’oggetto dello 
scandalo, lo “scempio infinito” che ha 
sollevato tante proteste. Sono sei tra as-
sociazioni ambientaliste e comitati ci-
vici scese in piazza per dire no al vano 
in cemento armato, spuntato dentro la 
Villa. Protestano e intanto preparano 
ricorso al ministero dei beni culturali. 
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UELLA  degli  ambientalisti  è  
un’iniziativa impropria e spro-
porzionata. Non si possono lan-

ciare parole come se fossero cannoni. 
Non mi era mai successo in Europa».
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ASTARE  il  polso  alle  
grandi  questioni  del  
nostro tempo con le mi-
gliori menti della con-

temporaneità. Dal 2006 accade 
a Capri, in punta Tragara, a pic-
co sui Faraglioni. 

Alle “Conversazioni”, ideate 
da Antonio Monda e Davide Az-
zolini, da oggi alle 19 a domeni-
ca, per poi riprendere, come di 
consueto il week end successi-
vo, dal primo al 3 luglio, negli an-
ni hanno discusso di identità Da-
vid  Foster  Wallace,  Jonathan  
Franzen e Zadie Smith, di corru-
zione e purezza Don DeLillo e 
Hanif Kureishi. L’appuntamen-
to, nel frattempo, si è esteso al 
resto del mondo, con incontri a 

New York, Roma e Bogotà, ma il 
filo con Capri continua a essere 
ininterrotto, lo rinsalda Antonio 
Monda, ricordando quando nac-
que tutto, una sera a Manhat-
tan. 

«Eravamo a cena, io e Davide, 
con Paul Auster, Richard Ford, 
Jeffrey Eugenides. Discutemmo 
del presente con profondità, e al 
tempo stesso fu una serata pia-
cevole, ricca di spunti. Ci chie-
demmo: “perché non condivider-
lo con un pubblico?”. Ne fui entu-
siasta, a patto che avremmo rea-
lizzato la nostra idea nel luogo 
più bello del mondo, Capri». 

Tema dell’XI  edizione,  è  la  
“Diversità”, analizzata, raccon-
tata da Valeria Luiselli, Donato 
Carrisi, Gary Shteyngart, Erica 
Jong, Hanan Al-Shaykh, Gart Ri-

sk Hallberg e Marlon James; dia-
loghi che è possibile seguire an-
che attraverso lo streaming su 
www.cultura.rai.it/live. 

Monda,  dopo  la  “Rivoluzio-
ne” dello scorso anno, è tem-
po di  discutere di  “Diversi-
tà”.
«Trovo assurdo che non si ri-

fletta. È una questione eterna, 
ma è anche il sentimento del no-
stro tempo, che adesso esplode 
con tutti i suoi conflitti e le pro-
blematiche. I nostri incontri so-
no anche laboratori di idee, e la 
“Diversità”, oltre a essere intesa 
nella sua accezione più sponta-
nea, cioè razziale, va sondata an-
che dal punto di vista sessuale, 
geografico, economico, sociale». 

Come sarà declinato il tema 
dagli scrittori ospiti?

«Da tradizione abbiamo chie-
sto a ognuno di loro di scrivere 
un testo inedito, nel quale han-
no espresso la propria visione 
partendo dalle proprie esperien-
ze di vita. Inauguriamo “Le Con-
versazioni” questa sera con Vale-
ria Luiselli, nata in Messico, che 
si divide tra Stati Uniti e Vene-
zia, caso letterario dell’anno, di 
cui potremo leggere in Italia a 
settembre “Storia dei miei den-
ti”. Poi domani avremo il raccon-
to “La donna dei fiori di carta” di 
Donato Carrisi, autore di thriller 
conosciuto  in  tutto  il  mondo.  
Concludiamo domenica con Ga-
ry Shteyngart, di origini russe, 
che vive a New York, e ci porterà 
nella landa desolata di Cherno-
byl.  Riprendiamo il  week end 
successivo con altre grandi visio-

ni e riflessioni: di Erica Jong, la 
scrittrice  libanese  Hanah  Al  
Shaykh,  l’autore  di  “Città  in  
fiamme”, Gart Risk Hallberg, e 
il vincitore del Man Booker Prize 
del 2015, Marlon James». 

Lei conosce molto bene anche 
Napoli.  L’ha raccontata nel  
suo romanzo “Assoluzione”, 
e  ha  origini  napoletane da  
parte di padre. La città conti-
nua a essere culla di diversi-
tà, come è da secoli?
«È un luogo orgogliosamente 

diverso,  molto  simile  a  New  
York. Qui convivono conserva-
zione e potenziamento, un con-
trasto-incontro tra civiltà che ge-
nera una nuova civiltà, mante-
nendo integri i loro elementi ori-
ginari, forti». 
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Nel nome della creatività
“Arte&Carte” compie 25 anni. 
La rivista che si occupa di 
creatività festeggia con un 
numero speciale ed un 
convegno sui linguaggi 
dell’espressione creativa che 
si terrà all’Istituto per gli 
Studi filosofici oggi alle 17. 
Insieme con il direttore del 
periodico, Antonio Filippetti, 
ci saranno Nicola De Blasi, 
Natale Antonio Rossi, Mauro 
Giancaspro, Luigi Mazzella, 
Enzo Dall’Ara. Nel numero 
c’è un inserto poetico nel 
progetto “Liberi in Poesia”.
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